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 Il mese di giugno porta con sé altre due solennità importanti per la fede , 
che si celebrano nei giorni feriali. Una è la solennità del Sacro Cuore di Gesù, che 
sarà venerdì 12 giugno, l’altra è la festa del Cuore Immacolato di Maria, che si cele-
bra il 13 giugno, poiché la sua celebrazione è sempre il sabato dopo il Sacro Cuore. 
Si tratta di due momenti di spiritualità molto legati tra loro, che ci indicano come 
Dio e la Madonna ci abbiano amati con cuore umano, cuore di uomo e di donna. Le 
celebrazioni saranno quelle di orario feriale. 

Sabato 20 giugno (non il prossimo, dunque) celebreremo la festa di Santa 
Marina, co-patrona con San Giuseppe della città di Santa Marinella. Potete già ve-
dere il programma, molto semplice, che prevede un triduo di preparazione nei tre 
giorni precedenti, la sera a San Giuseppe, la Messa a Santa Marina sabato alle 
18.30, la processione con il quadro e infine la rappresentazione sulle scale della 
chiesa della vita di Santa Marina, da parte della compagnia Percuoco. 

Domani 8 giugno inizia il Grest, oratorio estivo della parrocchia, primo do-
po tanti anni. Ringraziamo Dio per questa proposta fatta alle famiglie e andata be-
ne e, se avete tempo, passate qui dalle 8 alle 17 per vedere il Grest in azione!  

La nostra chiesa parrocchiale vive da tempo l’ingresso dei piccioni che (sia 
chiaro) non entrano dalle finestre alte (che sono tutte dotate di reti senza smaglia-
tura) ma dalle porte di ingresso (a volte, come molti hanno visto, dalla porta latera-
le, quando la centrale è chiusa). I piccioni non sono animali piacevoli e chiunque, co-
me può, se ne difende a casa propria. Nella chiesa depositano le uova in prevalenza 
nella parte muraria più bassa che, al colmo della furbizia, i costruttori non hanno 
murato, lasciandone scoperto l’incavo profondo ove annidarsi è facilissimo. Sfidiamo 
chiunque a venire al mattino, aprendo la chiesa, a vedere cosa si trova depositato 
sui banchi, nella cantoria e spesso anche sulla tovaglia dell’altare. Stiamo valutan-
do il modo più efficace e conforme alle leggi per dissuaderne l’ingresso e 
l’accasamento familiare. Deve essere anche un modo poco costoso, perché è e sarà 
l’ennesima spesa mai fatta e nemmeno pensata nel passato. Quando sarà il mo-
mento, chissà se si troverà qualche benefattore che per semplice amore 
dell’ambiente sacro dove tanti pregano ci aiuterà a realizzare questa dife-
sa…. 

Buona domenica ! 

Don Paolo 


